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CORRESPONSABILITÀ GENITORIALE 
per l’attuazione delle misure per il contrasto della diffusione del virus SARS-CoV-2

Il presente documento, approvato dal Consiglio di Istituto in data 9.9.2020, integra il Regolamento di Istituto
e il patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia.

I  genitori  degli  studenti  sono  impegnati,  nell’ambito  della  loro  responsabilità  genitoriale,  a
garantire quanto di loro competenza per il contenimento della diffusione del  virus SARS-CoV-2, ed
in particolare:

1. Si  tengono  costantemente  informati  delle  misure  disposte  in  merito  dalla  scuola
(pubblicate sul sito o sulla bacheca del registro elettronico).

2. Educano  i  figli  al  rigoroso  rispetto  delle  misure  igienico-sanitarie  adottate,
nell’interesse della tutela della salute collettiva, con particolare riferimento a:

◦ distanziamento

◦ frequente igiene delle mani

◦ uso della mascherina 

◦ restare a casa in presenza di  febbre o sintomi similinfluenzali

3. Si impegnano a verificare che i figli non abbiano febbre (superiore a 37,5°C) o sintomi
similinfluenzali prima di venire a scuola: in caso di febbre o sintomi non manderanno i figli
a scuola e contatteranno il medico o il pediatra di riferimento. 

4. Possono mandare i figli a scuola solo se:

◦ non presentano sintomi similinfluenzali o febbre superiore a 37.5° C (quella mattina
e nei tre giorni precedenti);

◦ non sono in quarantena o isolamento fiduciario (ai sensi delle vigenti norme sanitarie);

◦ non sono stati a contatto con persone positive, per quanto a conoscenza, negli ultimi 14
giorni. 

5. Qualora  emergano  a  scuola   sintomi  similinfluenzali  o  febbre  superiore  a  37.5°  C,  si
impegnano a prelevare nel più breve tempo possibile i figli da scuola  e a contattare poi
il medico o il pediatra di riferimento.

6. Sono consapevoli che in caso di positività,  lo studente non potrà essere riammesso alle
attività  scolastiche  fino  ad  avvenuta  guarigione  clinica  (presentando  quindi  prima  la
certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza).


